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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2008). 
 

[Disposizioni concernenti alcune Missioni] 
 

Articolo 2 - Commi 257-292 [Infrastrutture pubbliche e logistica] 
 

Testo in vigore dal 1 gennaio 2008 

257. Per la prosecuzione degli interventi di realizzazione delle opere strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 
443 è autorizzata la concessione di contributi quindicennali di 99,6 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni 
2008, 2009 e 2010. 

A valere sulle risorse stanziate dai commi 257 e 258, per la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 1, comma 
1008, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono autorizzati contributi quindicennali di 5 milioni di euro a decorrere 
rispettivamente dall'anno 2008 e dall'anno 2009, e si procede ai sensi degli articoli 163 e seguenti del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

A valere sulle risorse stanziate dai commi 257 e 258, per la realizzazione delle opere accessorie agli interventi di cui 
all'articolo 1, comma 981, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è autorizzato un contributo di 3 milioni di euro per 
l'anno 2008 e di 2 milioni di euro per l'anno 2009, e si procede ai sensi degli articoli 163 e seguenti del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

258. Nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente per il programma straordinario di edilizia residenziale 
pubblica, una quota fino a 50 milioni di euro è destinata alla prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 1, comma 
1010, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, da realizzare con le modalità di cui al primo comma dell'articolo 18 della 
legge 7 marzo 1981, n. 64, anche rimodulando gli interventi in base alle esigenze accertate dal Ministero delle 
infrastrutture. 

259. L'Autostrada Nogara-Mare Adriatico e il collegamento dei sistemi tangenziali nelle tratte Peschiera del 
Garda/Verona e Verona/ Padova, opere di competenza della regione Veneto, sono inseriti, ai soli fini dell'approvazione, 
nelle procedure previste dall'articolo 161 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive 
modificazioni. 

260. Per il completamento degli interventi relativi alla strada di grande comunicazione E 78 "due mari" Grosseto-Fano, 
prevista come opera strategica di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro 
per l'anno 2008. 

261. Per il finanziamento degli interventi di cui all'articolo 1, comma 92, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è 
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009. 

262. Le quote dei limiti d'impegno, autorizzati dall'articolo 13, comma 1, della legge 1° agosto 2002, n. 166, e 
successivi rifinanziamenti, decorrenti dall'anno 2006 non impegnate al 31 dicembre 2007, costituiscono economie di 
bilancio e sono reiscritte nella competenza degli esercizi successivi a quelli terminali dei rispettivi limiti. 

263. In aggiunta agli stanziamenti previsti dall'articolo 11 quaterdecies del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 è autorizzata la spesa di 0,4 milioni di euro per 
l'anno 2008 e di 0,7 milioni di euro per quattordici anni a decorrere dal 2009, per l'organizzazione, l'impiantistica 
sportiva e gli interventi infrastrutturali dei Giochi del Mediterraneo che si terranno a Pescara nel 2009. 

264. La Cassa depositi e prestiti s.p.a. è autorizzata a costituire, presso la gestione separata, un apposito fondo, 
denominato Fondo di garanzia per le opere pubbliche (FGOP). 

265. La dotazione iniziale del Fondo di cui al comma 264 e le successive variazioni sono stabilite dalla Cassa depositi e 
prestiti s.p.a. a valere sulle risorse previste ai sensi dell'articolo 71 comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 
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266. Il Fondo di cui al comma 264 è finalizzato al sostegno finanziario dei lavori, di competenza dei soggetti di cui 
all'articolo 5 comma 7, lettera a), del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, da realizzare mediante: 

a) contratti di concessione di cui all'articolo 53, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163; 

b) contratti di concessione di costruzione e gestione o affidamento unitario a contraente generale di cui all'articolo 173 
del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

267. Il Fondo di cui al comma 264, al fine di ridurre le contribuzioni pubbliche a fondo perduto, presta garanzie, in 
favore dei soggetti pubblici o privati coinvolti nella realizzazione o nella gestione delle opere, volte ad assicurare il 
mantenimento del relativo equilibrio economico-finanziario. 

268. La Cassa depositi e prestiti s.p.a., nel rispetto degli indirizzi fissati dal Ministro dell'economia e delle finanze 
nell'esercizio dei poteri di cui all'articolo 5 comma 9, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, fissa con proprio regolamento limiti, condizioni, modalità e 
caratteristiche della prestazione delle garanzie e dei relativi rimborsi, tenendo conto della redditività potenziale 
dell'opera e della decorrenza e durata della concessione o della gestione. 

269. Dalle disposizioni di cui ai commi da 264 a 268 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

270. Sono abrogati i commi da 1 a 5 dell'articolo 71 della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

271. In aggiunta agli stanziamenti previsti dall'articolo 11 quaterdecies del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 è autorizzata la spesa annua di 0,4 milioni di euro 
per quattordici anni a decorrere dal 2008 per l'organizzazione, l'impiantistica sportiva e gli interventi infrastrutturali dei 
Campionati del mondo di nuoto di Roma nel 2009. 

272. Per la realizzazione degli impianti sportivi e di servizio funzionali allo svolgimento dei campionati del mondo di 
ciclismo su pista del 2012 in provincia di Treviso è autorizzato un contributo quindicennale di 2 milioni di euro a 
decorrere dal 2008 quale concorso dello Stato agli oneri derivanti dalla contrazione di mutui o altre operazioni 
finanziarie che l'Associazione Ciclismo di Marca è autorizzata ad effettuare. 

273. L'80 per cento del contributo quindicennale di cui al comma 272 è destinato alla realizzazione di un velodromo 
nel territorio della provincia di Treviso, diretto a consentire un adeguato allenamento degli atleti italiani sul territorio 
nazionale. Ai fini della definizione delle modalità di finanziamento e di realizzazione del velodromo e delle restanti 
infrastrutture funzionali allo svolgimento della manifestazione sportiva, l'Associazione Ciclismo di Marca stipula un 
apposito accordo di programma quadro, ai sensi dell'articolo 2 comma 203, lettera c), della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, con il Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive, il Ministro dell'economia e delle finanze e gli enti 
locali interessati. 

274. Le somme relative ad eventuali economie, derivanti dalle risorse attivate mediante la contrazione di mutui o altre 
operazioni finanziarie effettuate dall'Associazione Ciclismo di Marca per la realizzazione degli interventi a valere sul 
contributo quindicennale di cui al comma 272, possono essere destinate alla copertura di altre spese preventivamente 
autorizzate dall'Associazione medesima per la realizzazione dell'evento. 

275. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157 è ridotta di 20 milioni di euro annui a decorrere 
dal 2008. 

276. Il fondo di cui all'articolo 32 bis del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, è incrementato di 20 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2008, da destinare ad 
interventi di adeguamento strutturale ed antisismico degli edifici del sistema scolastico, nonché alla costruzione di 
nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli a rischio sismico, secondo 
programmi basati su aggiornati gradi di rischiosità. 

277. Per l'utilizzazione delle risorse di cui al comma 276, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 2 dell'articolo 32 bis del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, è emanato sentiti i Ministri delle infrastrutture, della pubblica istruzione e dell'economia e 
delle finanze. 
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278. Al fine di fronteggiare l'emergenza penitenziaria con l'adeguamento infrastrutturale degli edifici esistenti, in via 
prioritaria, o la realizzazione di nuovi edifici, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2008, di 20 milioni 
di euro per l'anno 2009 e di 30 milioni di euro per l'anno 2010 per l'avvio di un programma straordinario di edilizia 
penitenziaria, approvato con decreto interministeriale dal Ministro delle infrastrutture e dal Ministro della giustizia. Con 
il predetto decreto sono individuati gli interventi da realizzare in ciascun anno, avvalendosi dei competenti 
provveditorati interregionali alle opere pubbliche. 

279. All'articolo 1, comma 796, lettera n), primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 le parole: "20 miliardi 
di euro" sono sostituite dalle seguenti: "23 miliardi di euro". 

280. All'articolo 1, comma 796, lettera n), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) nel secondo periodo, dopo le parole: "Il maggior importo di cui alla presente lettera è vincolato" sono inserite le 
seguenti: "per 100 milioni di euro per l'esecuzione di un programma pluriennale di interventi in materia di 
ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, finalizzato al 
potenziamento delle "unità di risveglio dal coma"; per 7 milioni di euro per l'esecuzione di un programma pluriennale 
di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, 
destinati al potenziamento e alla creazione di unità di terapia intensiva neonatale (TIN); per 3 milioni di euro per 
l'esecuzione di un programma pluriennale di interventi in materia di ammodernamento tecnologico del patrimonio 
sanitario pubblico, destinati all'acquisto di nuove metodiche analitiche, basate sulla spettrometria di "massa tandem", 
per effettuare screening neonatali allargati, per patologie metaboliche ereditarie, per la cui terapia esistono evidenze 
scientifiche efficaci;"; 

b) nel secondo periodo, le parole: "100 milioni di euro ad interventi per la realizzazione di strutture residenziali 
dedicate alle cure palliative" sono sostituite dalle seguenti: "150 milioni di euro ad interventi per la realizzazione di 
strutture residenziali e l'acquisizione di tecnologie per gli interventi territoriali dedicati alle cure palliative, ivi comprese 
quelle relative alle patologie degenerative neurologiche croniche invalidanti"; 

c) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: "Nella sottoscrizione di accordi di programma con le regioni, è 
data, inoltre, priorità agli interventi relativi ai seguenti settori assistenziali, tenuto conto delle esigenze della 
programmazione sanitaria nazionale e regionale: realizzazione di strutture sanitarie territoriali, residenziali e 
semiresidenziali. Il Ministero della salute, attraverso la valutazione preventiva dei programmi di investimento e il 
monitoraggio della loro attuazione, assicura il raggiungimento dei predetti obiettivi prioritari, verificando nella 
programmazione regionale la copertura del fabbisogno relativo anche attraverso i precedenti programmi di 
investimento". 

281. Per gli interventi di cui ai commi 276, 279 e 280 gli stanziamenti previsti sono subordinati a verifiche energetiche, 
sia che vengano inseriti in accordi di programma, sia in altri programmi per l'ottenimento di finanziamenti pubblici; tali 
interventi devono prevedere misure significative di efficienza energetica e di produzione di energia da fonti rinnovabili, 
nonché di risparmio idrico. 

282. Per le nuove costruzioni che rientrano fra gli edifici di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e 
successive modificazioni, il rilascio del certificato di agibilità al permesso di costruire è subordinato alla presentazione 
della certificazione energetica dell'edificio. 

283. Al fine di dare completa attuazione al riordino della medicina penitenziaria di cui al decreto legislativo 22 giugno 
1999, n. 230 e successive modificazioni, comprensivo dell'assistenza sanitaria negli istituti penali minorili, nei centri di 
prima accoglienza, nelle comunità e negli ospedali psichiatrici giudiziari, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro della 
salute e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per le 
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti, nell'ambito dei livelli essenziali di 
assistenza previsti dalla legislazione vigente e delle risorse finanziarie di cui alla lettera c) : 

a) il trasferimento al Servizio sanitario nazionale di tutte le funzioni sanitarie svolte dal Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della giustizia, ivi comprese 
quelle concernenti il rimborso alle comunità terapeutiche delle spese sostenute per il mantenimento, la cura e 
l'assistenza medica dei detenuti di cui all'articolo 96, commi 6 e 6 bis, del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive modificazioni, e per il collocamento nelle medesime comunità dei 
minorenni e dei giovani di cui all'articolo 24 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272, disposto dall'autorità 
giudiziaria; 
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b) le modalità e le procedure, secondo le disposizioni vigenti in materia, previa concertazione con le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative, per il trasferimento al Servizio sanitario nazionale dei rapporti di lavoro in 
essere, anche sulla base della legislazione speciale vigente, relativi all'esercizio di funzioni sanitarie nell'ambito del 
Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della giustizia, 
con contestuale riduzione delle dotazioni organiche dei predetti Dipartimenti in misura corrispondente alle unità di 
personale di ruolo trasferite al Servizio sanitario nazionale; 

c) il trasferimento al Fondo sanitario nazionale per il successivo riparto tra le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano delle risorse finanziarie, valutate complessivamente in 157,8 milioni di euro per l'anno 2008, in 162,8 
milioni di euro per l'anno 2009 e in 167,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010, di cui quanto a 147,8 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2008 a valere sullo stato di previsione del Ministero della giustizia e quanto a 10 milioni di 
euro per l'anno 2008, 15 milioni di euro per l'anno 2009 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010 a valere sullo 
stato di previsione del Ministero della salute; 

d) il trasferimento delle attrezzature, degli arredi e dei beni strumentali di proprietà del Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della giustizia afferenti alle 
attività sanitarie; 

e) i criteri per la ripartizione tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano delle risorse finanziarie 
complessive, come individuate alla lettera c), destinate alla sanità penitenziaria. 

284. Nelle more del definitivo trasferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, del personale e delle 
risorse in materia di medicina penitenziaria, il Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e il Dipartimento della 
giustizia minorile del Ministero della giustizia continuano a svolgere la funzione di uffici erogatori per quanto di 
rispettiva competenza e sono prorogati i rapporti di incarico, di collaborazione o convenzionali del personale sanitario 
addetto agli istituti di prevenzione e pena, non appartenente ai ruoli organici dell'amministrazione penitenziaria, in 
corso alla data del 28 settembre 2007. 

285. Al fine di incrementare il patrimonio immobiliare destinato alla locazione di edilizia abitativa a canone sostenibile, 
si considerano "residenze d'interesse generale destinate alla locazione" i fabbricati situati nei comuni ad alta tensione 
abitativa di cui all'articolo 1 del decreto legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
febbraio 1989, n. 61 composti da case di abitazione non di lusso sulle quali grava un vincolo di locazione ad uso 
abitativo per un periodo non inferiore a 25 anni. 

286. Le residenze di cui al comma 285 costituiscono servizio economico di interesse generale, ai fini dell'applicazione 
dell'articolo 86, paragrafo 2, del Trattato istitutivo della Comunità europea, e sono ricomprese nella definizione di 
alloggio sociale di cui all'articolo 5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9. 

287. Per i fini previsti dai commi 285 e 286 è istituito, a decorrere dall'anno 2008, un fondo con una dotazione di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. 

288. L'articolo 2 comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, il quale prevede che i comuni, per favorire la 
realizzazione degli accordi tra le organizzazioni della proprietà edilizia e quelle dei conduttori, possono deliberare, nel 
rispetto dell'equilibrio di bilancio, aliquote dell'imposta comunale sugli immobili più favorevoli per i proprietari che 
concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite negli accordi stessi, con 
possibilità di deroga al limite minimo dell'aliquota, deve essere interpretato nel senso che tali aliquote possono arrivare 
fino all'esenzione dall'imposta. 

289. Al fine della realizzazione di infrastrutture autostradali, previste dagli strumenti di programmazione vigenti, le 
funzioni ed i poteri di soggetto concedente ed aggiudicatore attribuiti all'ANAS S.p.a. possono essere trasferiti con 
decreto del Ministro delle infrastrutture dall'ANAS S.p.a. medesima ad un soggetto di diritto pubblico appositamente 
costituito in forma societaria e partecipato dall'ANAS S.p.a. e dalle regioni interessate o da soggetto da esse 
interamente partecipato. 

290. Le attività di gestione, comprese quelle di manutenzione ordinaria e straordinaria, del raccordo autostradale di 
collegamento tra l'Autostrada A4 - tronco Venezia - Trieste, delle opere a questo complementari, nonché della tratta 
autostradale Venezia-Padova, sono trasferite, una volta completati i lavori di costruzione, ovvero scaduta la 
concessione assentita all'Autostrada Padova-Venezia S.p.a., ad una società per azioni costituita pariteticamente tra 
l'ANAS S.p.a. e la regione Veneto o soggetto da essa interamente partecipato. La società, quale organismo di diritto 
pubblico, esercita l'attività di gestione nel rispetto delle norme in materia di appalti pubblici di lavori, di forniture e di 
servizi ed è sottoposta al controllo diretto dei soggetti che la partecipano. I rapporti tra la società ed i soggetti pubblici 
soci sono regolati, oltre che dagli atti deliberativi di trasferimento delle funzioni, sulla base di apposita convenzione. La 
società assume direttamente gli oneri finanziari connessi al reperimento delle risorse necessarie per la realizzazione 
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del raccordo autostradale di collegamento tra l'Autostrada A4 - tronco Venezia-Trieste, anche subentrando nei 
contratti stipulati direttamente dall'ANAS S.p.a. 

Alla società è fatto divieto di partecipare, sia singolarmente sia con altri operatori economici, ad iniziative diverse che 
non siano strettamente necessarie per l'espletamento delle funzioni di cui al comma 289, ovvero ad esse direttamente 
connesse. 

291. Per le finalità di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 139 e successive modificazioni, è autorizzato un contributo 
quindicennale di 4 milioni di euro a decorrere dal 2008. 

292. Al fine di assicurare la realizzazione del secondo stralcio del sistema ferroviario metropolitano regionale veneto, è 
autorizzato un contributo decennale di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2008. 
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